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Le imprese nel S ud troppo legate 
a «lacci e lacciuoli clientelali 
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Per questo non riescono a cogliere le grandi potenzialità aperte dalla riconversione produttiva 
«Non bisogna lasciarsi sviare dall'iniziativa avversaria» -L'occasione del preavviamento al la
voro - Per il sindacato coerenza nelle scelte e capacità di direzione • Il ruolo dei consigli di fabbrica 

Quello che faranno i gran
di gruppi Industriali privati 
e pubblici nel prossimo fu
turo è di capitale importan
za per la Campaanla e per 
l'intero Mezzogiorno. Per que
sto le vertenze che i sinda
cati hanno aperto perseguo
no in primo luogo obbiettivi 
di investimenti e di sviluppo 
dell'occupazione. Oltretutto. 
come è facile intuire, queste 
vertenze hanno uno stretto 
legame con gli obbiettivi a 
cui mirano due provvedimen
ti legislativi: quello per il 
preavviamento al lavoro e 
quello per la riconversione 
industriale, entrambi impor
tanti per il Mezzogiorno. L'in-
eieme di questi importanti 
impegni per il movimento sin
dacale in Campania è stato 
l'argomento del colloquio che 
nbbiamo avuto col compagno 
Giuseppe Vignola segretario 
regionale della federazione 
CGIL. CISL. UIL. 

Quale — abbiamo chiesto 
subito — il tuo giudizio sul
la conclusione delle vertenze 
F I A T e Olivetti? 

Da entrambe, accanto agli 
elementi generali di soddisfa
zione. quali quello dell'inve
stimento FIAT di Grottami-
narda, ci sono grossi proble
mi di ulteriore confronto e 
di lotta per quanto riguarda 
gli stabilimenti di Napoli per 
I quali ogni definizione di 
prospettive è rinviata all'an
no prossimo. 

Come consideri l'attuale 
orientamento del gruppi in
dustriali? 

Il punto critico che emer
ge dal complesso degli orien
tamenti industriali privati e 
pubblici è quello di muover
ei nell'ambito di un processo 
di ristrutturazione dell'esi
stente. Non si è vinta anco

ra. cioè, la battaglia per 1« 
riconversione e la diversifica
zione della struttura indu
striale e produttiva. In que
sto quadro il punto cruciale, 
che direttamente e in modo 
massiccio interessa la Cam
pania è 11 comparto delle 
Partecipazioni Statali. Allo 
stato 11 Mezzogiorno è più di
rettamente colpito ed in pe
ricolo. Ma dobbiamo capire 
che per aprire una prospetti
va e muovere le cose verso 
un processo di diversificazio
ne e riconversione produtti
va è necessario tutto il pes° 
della classe operaia e della 
popolazione meridionale. 

E' evidente che non si può 
procedere contemporanea
mente In tutti I principali 
settori industriali, ma che vi 
sono settori di primaria Im
portanza per la Campania su 
cui puntare. Cosa ne pensi? 

Nei congressi abbiamo i-
dentifìcato come terreno di 
impostazione della politica di 
riconversione una program
mazione che proceda per set
tori. Dobbiamo tenere ben 
fermo questo punto e non 
fa ivi sviare dall'iniziativa av
versaria. come tenta di fare 
TIRI, per esempio, montan
do la contrapposizione dei 
problemi Bagnoli e Gioia 
Tauro e non invece una ela
borazione della politica side
rurgica in tutti i suoi com
parti che delinei prospettive 
e identifichi gli interventi 
per la qualificazione della si
derurgia italiana nel mutato 
quadro internazionale. 

Questo è un primo esem
plo. 

Certo, ma è lo stesso per 
quanto riguarda 1UNIDAL, 
laddove si cerca di affronta
re i punti di crisi e non in
vece la politica delle Parte

cipazioni Statali nel settore 
agro-alimentare con tutte le 
sue connessioni, che dovrebbe 
vedere protagoniste la SME 
e l'EFIM attraverso un di
verso accorpamento delle par
tecipazioni in questo settore 
e la loro unificazione di in
dirizzi. 

Non ti pare che tra gli 
industriali privati prevalga 
una visione limitata nei con
fronti della riconversione il 
cui testo di legge viene con
siderato come limitativo del
la iniziativa Imprenditoriale? 

Non vi è dubbio che esiste 
una contraddizione all'inter
no della Confindustria, con i 
gruppi meridionali p.<ì mo
derni che dovrebbero vedere 
l'esaltazione della loro capa
cità imprenditoriale in un 
quadro di disboscamento del
le posizioni di rendita e di 
speculazione e in una politica 
di diversificazione produttiva 
che indubbiamente dovrà 
creare ancora occasioni di 
investimento e di reddito. Di 
qui la nostra critica all'in
sufficiente presenza su que
sto terreno della riconversio
ne da parte della Confindu-
stria napoletana e campana 
e la remora che essa tradisce 
nel recidere « ì lacci e lac
ciuoli », che la soffocano, del 
clientelismo della rendita e 
della speculazione. E' il caso 
del comparto industriale con
serviero. è il caso della SME 
di cui l'Unità si è occupata 
ancora nei giorni scorsi. 

Come consideri nella fa
se attuale la situazione in 
complesso rispetto al proble
ma della riconversione indu
striale? 

Rispetto al problema della 
riconversione e ristrutturazio
ne industriale mi pare che 
da parte di tutti l'attuale fa

se sia vissuta negativamente. 
Che, cioè, non se ne colgano 
le occasioni e le potenzialità, 
sia in termini di un atteg
giamento offensivo per le 
questioni che abbiamo di iron-
te. sia. quindi, sul terreno 
della utilizzazione degli stru
menti. assi importanti, che 
già oggi abbiamo a disposi
zione: legge 183. progetti spe
ciali. la legge di riconversio
ne, la legge sul preavviamen
to. le leggi agrarie e gli stes
si residui passivi che. almeno 
per quanto riguarda la Cam-
ri la. potrebbero essere rapi
damente spesi 

In questo quadro II preav
viamento al lavoro acquista 
una concretezza ed un valo
re di novità che. mi pare, 
non è colto ancora in pieno. 
Che ne pensi? 

L'aspetto più interessante 
di questa legge mi sembra 
stia nella capacità di aggre
gare grandi forze ora disper
se. Di qui il primo impegno 
del sindacato che si è espres
so sui contenuti con propo
ste. sul rapporto con tutte le 
iniziative giovanili da parte 
di tutte le strutture del sin
dacato per pervenire alla or
ganizzazione delle leghe uni
tarie dei giovani disoccupati 
nell'ambito dei consigli di 
zona. j 

In secondo luogo è impor- | 
tante che essa dia poche di- i 
sposizioni e richieda invece 
grandi capacità di iniziativa 
da parte della Regione, de
gli enti locali e delle forze 
politiche e sociali in direzio
ne della utilizzazione di tutte 
le risorse e della loro esal
tazione. partendo dagli aspet
ti più modesti. 

Questo vale pricipalmente 
per le risorse umane. 

Il Comune diviso in sei circoscrizioni 

Consigli di quartiere 
istituiti a Pozzuoli 

Non accolte le modifiche della Regione 

forre del Greco 
ancora senza PRG 

Raggiunta una significativa tappa nella vita Approvato un decisivo ordine del giorno 
democratica — Nominati 96 consiglieri ! L'atteggiamento responsabile del P C I 

Con una assemblea tenu
tasi nell'aula consiliare so
no s tat i ullicialmente inse
diati . l'altro giorno a Poz
zuoli, i consigli di circoscri
zione. Il comune è s ta to 
suddiviso In sei quartieri e 
complessivamente sono sta
ti nominati 96 consiglieri. 
Con quest 'anno è s ta ta cer
tamente raggiunta una 
tappa decisiva nelJa vita 
democratica della c i t tà : I 
consigli di quartiere, in
fat t i . sono uno s t rumento 
significativo di partecipa
zione e di decentramento. 

Un positivo processo è 
s ta to messo, dunque, in 
moto. Ora • occorre Inten
sificare gli sforai e le ini
ziative per permettere a 
queste nuove s t ru t ture di 
lavorare a pieno ritmo e di 
contribuire fatt ivamente 
allo sviluppo e al rinnova
mento di Pozzuoli. Del re

sto l'istituzione dei con
sigli corrisponde, a Poz
zuoli, ad una radicata e 
crescente domanda di par
tecipazione più profonda 
emersa nelle lotte popolari 
per la democrazia e il pro
gresso. 

Alla assemblea tenutasi 
nell 'aula del consiglio co-

I munale hanno partecipa-
ì to oltre ai rappresentant i 

delle forze politiche demo
cratiche tutti i 96 consi
glieri di quartiere. L'as
semblea è s ta ta Introdotta 
dal compagno Conte, sin
daco di Pozzuoli, mentre il 
compagno Milazzo, asses
sore al decentramento, ha 
letto una lunga e artico
lata -relazione. Ent rambi 
hanno sottolineato l'impor
tanza e l'alto valore demo
cratico del consigli di cir
coscrizione. 

TORRE DEL GRECO — Do 
pò tre" lunghe e animate se
dute del consiglio comunale 
di Torre del Greco la que
stione del piano regolatore di 
di cui dovevano approvare le 
modifiche apportate dalla re
gione, è rimasta aperta. Il 
piano regolatore cioè, è stato 
rinviato alla regione con una 
serie di controproposte die 
andranno nuovamente valuta
te. Saranno ora necessari nuo
vi esami da parte della se
zione urbanistica regionale*. 
del comitato tecnico ammini
strativo, del provveditorato 
alle opere pubbliche, della so
printendenza ai monumenti e, 
infine, della Regione. E' pre
valsa, dunque, la manovra di 
chi voleva rinviare all'infinito 
l'attuazione dello strumento 
urbanistico per dare carta 
bianca alle forze della spe
culazione. 

Verso la riforma del corpo 

Convocati gli attivi 
dei lavoratori di PS 

Una prima fase di una iniziativa più vasta — Nuova segreteria 
per i braccianti CGIL — Prosegue la lotta alla filiale Necchi 

1 comitato di coordinamen
to dei • lavoratori 'di PS di 
Napoli ha convocato riunioni 
degli attivi sui posti di la
voro. Queste riunioni — in
forma un comunicato — so
no da considerarsi come la 
prima fase di una iniziativa 
più complessa che vedrà im
pegnati sindacalmente nel 
prossimo autunno, i lavoratori 
della polizia, insieme agli al
tri lavoratori italiani, per 
raggiungere l'obbiettivo della 
riforma della polizia. 
. Un vasto consenso è stato 

espresso dai lavoratori di PS 
per le decisioni a cui è per 
venuta la segreteria naziona
le della federazione CGIL. 
CISL. UIL a sostegno delle 
loro rivendicazioni che pon 
gono in primo luogo il conse
guimento della smilitarizza
zione del corpo e della sin-
dacalizzazione. Il comunicato 
del coordinamento sottolinea 
anche l'impegno dei lavorato
ri di PS ad appoggiare tut
te le iniziative che mirano ad 
affermare nel nostro paese 
una polizia moderna e demo
cratica. 

I NUOVI DIRIGENTI DEL
LA FEDERBRACCIANTI — 
La recente conclusione della 
vertenza contrattuale dei 
braccianti della provincia di 
Napoli è stata discussa, in
sieme ai contenuti dell'accor
do. nella riunione del direttivo 

Fedcrbraccianti svolta

si venerdì. Il giudizio che è , 
emerso è stato complessiva
mente positivo. Il direttivo del 
sindacato ha messo in risal
to che i risultati conseguiti 
sono stati ottenuti attraverso 
un vasto movimento di lot
ta che la categoria ha co
struito nel corso della ver
tenza. 

Importante e costruttivo è 
stato definito il rapporto sta
bilito con le amministrazioni 
ed i concigli dei comuni del
le zone agricole che questa 
volta non hanno espresso for 
male solidarietà alla lotta del 
lavoratori, ma sono entrati 
nel merito delle rivendicazio
ni cogliendo il valore delle 
scelte di sviluppo dell'agri
coltura e degli investimenti. 

Un rapporto nuovo è stato 
realizzato anche con le orga
nizzazioni dei contadini e con 
la più vasta opinione pub
blica. Tutti questi elementi. 
secondo il direttivo sindaca
le. hanno portato gradual
mente a demolire le posizioni 
intransigenti della Confa-
gricoltura e ad isolarle, ren
dendo possibile la conquista 
di un qualificante contratto. 
Nella stessa riunione si è pro
ceduto alla elezione della se
greteria provinciale della Fe-
derbraccianti. Il direttivo ha 
deciso di accogliere la pro
posta della camera del La
voro. rappresentata dai com
pagni Silvano Ridi e dal se
gretario , regionale Giuseppe 

Colasante. di rendere dispo
nibili per altri incarichi i 
compagni Luigi Palma e Giu
seppe Sodano. AI termine la 
segreteria eletta è risultata 
composta dai compagni Pi-
rozzi. • Silvestri. Mannello. 
Gricco e Liccardo. Segretario 
responsabile è stato eletto il 
compagno Raffaele Pirozzi. 

ALLA .VECCHI PROSE
GUE LA LOTTA - I lavo 
ratori della filiale Necchi. 
messa in liquidazione già da 
diverse settimane, MIPO deci
si a proseguire la lotta in 
difesa del loro posto di la
voro. Questa volontà è stata 
ribadita ieri dopo l'infrutiuo 
so esito dell'incontro tra le 
segreterie del sindacato di 
categoria e i rappresentanti 
dell'azienda. La riunione era 
stata convocata per esami
nare la propasta di costituire 
una unica cooperativa avan
zata dal sottosegretario al la
voro on. Bosco. La discussio
ne si è arenata perché 1' 
azienda in realtà non ha al
cuna intenzione di affrontare 
il progetto di cooperativa e 
lo ha fatto chiaramente ca
pire. 

D'altronde ciò si era capito 
anche prima. Infatti, da quan
do il governo ha avanzato 
la proposta di formare la 
cooperativa, la direzione ha 
messo in atto una serie di 
tentativi di suscitare interes
si particolari e rompere cosi 
l'uniti dei lavoratori. 

Per questa decisione duris
sima è stata la condanna dei 
PCI che ripetutamente1 ha ri
chiamato le altre forze poli
tiche alla necessità di dare 
comunque una normativa cer
ta al comune, sebbene forte
mente critico fosse il giudizio 
dei comunisti sul contenuto 
dello strumento urbanistico. 
Ciò nonostante le tre sedute 
del consiglio non si sono con
cluse con un nulla di fatto. E' 
stato infatti approvato un si
gnificativo ordine del giorno 
che recepisce completamente 
gli obiettivi indicati dall'am
pio movimento di lotta per la 
casa sviluppatosi in questi ul
timi anni. 

Con l'approvazione del do
cumento ci si impegna ad ela
borare i piani di zona della 
167 entro 90 giorni. Inoltre la 
I>erccntuale destinata all'edi
lizia economica e popolare 
>arà portata al 70ri, mentre 
precedentemente era poco più 
del 30rf. Nella scelta di nuo
ve aree per gli insediamenti 
ancora, si rispetterà iti pieno 
il principio della salvaguardia 
dei terreni agricoli altamente 
produttivi. Infine, sempre se
condo l'ordine del giorno, i 
piani di zona avranno la pre
cedenza sui piani particola
reggiati dell'edilizia privata. 

L'atteggiamento del PCI 
.sulla complessa questione del 
piano regolatore è stata estre
mamente responsabile e chia
ra. Sul piano regolatore, come 
abbiamo accennato, il PCI ha 
r.badito. punto per punto il 
suo giudizio negativo. Ciò no
nostante il PCI ha proposto 
ripetutamente di votare com
plessivamente le modifiche 
apportate dalla regione che 
con tutti i limiti, recepivano 
ii senso delle lotte portate 
avanti in questi ulrmi anni. 
Veniva accollo, infatti, il pr.n-
• ipio delia >al\sguardia delle 
aree agricole produttive: sì 
eliminavano alcuni interventi 
p.ù sfacciatamente speculativi 
e .si recuperavano tinte le 
indicazioni della soprintenden
za ai monumenti, volte a sal-
v aguardare i beni culturali, le 
ville vesuviane ad esempio, e 
il passaggio più in generale. 

E" ovv.o che anche con que-
>te modifiche il piano regola
tore non sarebbe diventato 
quello strumento necessario 
allo sviluppo e al risanamen
to del paese. In ogni caso 
poteva costituire un primo 
valido ostacolo alle manovre 
speculative che andava mi
gliorato con la lotta e l'ini
ziativa di massa. A questo si 
è tenacemente opposta la DC 
insieme alle altre forze poli
tiche in consiglio. L'approva
zione dell'ordine del giorno. 
comunque costituisce un più 
avanzato terreno di lotta e 
ora si tratterà di premere 
perché gli impegni assunti 
vendano mantenuti. 

Rispetto all'esigenza di su
perare positivamente la crisi 
hi riscontra in Campania una 
insufficiente qualificazione o-
peraia già oggi e ancora più 
in prospettiva e, quindi, la 
necessità da parte degli indu
striali pubblici e privati di 
utilizzare la legge per creare 
dei « vivai » di qualifiche pro
fessionali. Per quanto riguar
da l'agricoltura, partendo, 
certo, dalla terra e in parti
colare da quella incolta, bi
sogna cercare di riempire le 
connessioni tra l'agricoltura 
e l'industria, il mercato, la 
ricerca. 

E per quanto riguarda I 
contigli di fabbrica? 

Anche da parte dei consigli 
di fabbrica deve esserci una 
gestione politica della legge 
per il preavviamento, impe
dendo che essa incida sul 
turn over, ma imponendo la 
applicazione rigorosa del 
turn-over. 

Certo, se ci muoviamo in 
un ottica ristretta della crisi 
vediamo che ì posti sono pò 
chi; che in quest'ottica non 
c'è posto né per ì giovani. 
ne per i disoccupati, né per 
ì figli degli operai che sono 
anch'essi disoccupati. Il pun
to allora è di creare lottan
do insieme prospettive di svi
luppo all'occupazione. 

Qui l'aggancio con gli ob
biettivi della riconversione 
è chiaro. Le prospettive so
no dunque affidate in gran 
parte alla capacità del mo
vimento. 

L'iniziativa operaia che in 
questi anni è stata assai for
te. deve essere oggi potente
mente rilanciata. Bisogna ri
prendere ed esaltare la ca
pacità di iniziativa dei con
sigli di faabbrica nell'eser
cizio dei loro poteri sull'or
ganizzazione del lavoro, da 
cui soltanto può trovare con
cretezza e continuità l'eserci
zio del potere sugli indirizzi 
degli investimenti. 

Questo nesso non mi pare 
che sia emerso sufficiente-
niente nel corso delle verten
ze coi grandi gruppi. Ma se 
vogliamo aprire, da Napoli, 
con tutto il peso della classe 
operaia napoletana la verten
za IRI, dobbiamo avere a 
settembre una grande ripresa 
del molo dei consigli di fab 
brica. Questo è decisivo an
che per evitare che tutti i 
guai dell'IRI ci caschino ad- ' 
dosso. 

Ma torniamo un momento 
sullo stato del - movimento. . 
Qual'è II II tuo giudizio?' : . 

Le difficoltà sono indubbia- '. 
mente oggettive nel senso che 
anche come movimento sin
dacale abbiamo molti proble
mi; siamo tirati per la giac
ca da questi e da quelli. Ma 
il problema non è di seguire 
le diverse spinte, né questo. 
in definitiva ci chiedono gli 
stessi lavoratori. Ma di eser
citare una capacità di dire
zione che si esprima con la 
capacità di scelte, con la qua
lità delle scelte, con la coe
renza nel tenere tutto il mo
vimento sulle scelte, con la 
continuità dell'azione sulle 
scelte. 

In primo luogo scelte di 
efficienza e produttività. 

Certo. Più che mai oggi 
l'efficienza e la produttività 
sono rivendicazioni meridio
naliste. contro i multiformi 
modi di spingerci nell'assi
stenzialismo. nella margina
lità. Per que&*o la capacità 
politica dei consigli di fab
brica deve esprimersi su que
sto terreno e conquistare l'in
tera maestranza oporaia a 
questa battaglia. 

Qui ritorna il problema dal 
controllo dell'economia che 
mi sembra fondamentale per 
il Mezzogiorno. 

Non sì è dubbio. Senza la 
direzione pubblica, senza il 
controllo democratico dell'e
conomia. attraverso le isti
tuzioni e i poteri sindacali 
e sociali, non si esce dalla 
crisi nel Mezzogiorno. 
a cura di 

Franco de Arcangelis 

SPECIALE BAMBINI 

aperta » 
« Scuola aperta 77 * si 

ò conclusa ieri. In un cli
ma gioioso, tra centinaia 
di bambini entusiasti, l'ap
puntamento per II prossi
mo anno è stato dato dal 
sindaco di Napoli, compa
gno Valenzi, che era ac
compagnato dagli asses
sori all'assistenza. Emma 
Maida. al personale. Rie 
ciotti Antinolfi. alle f inan 
ze Antonio Scippa. 

Per festeggiare l'avveni
mento, i bambini e gli 
animatori hanno organiz
zato una grande festa che 
si ò conclusa con un cor
teo per le strade di Capo-
dimonte. 

Racconta la tua estate! 
« Racconta la tua esta

te » è giunta alla sua ter
za settimana di vita e I 
lavori giunti alla nostra 
redazione sono molti. In 
questi giorni 1 bambini 
di Anacapri stanno prepa
rando una manifestazio-

• ne particolare di < raccon
ta la tua estate»: allesti
ranno una mostra con i 
disegni che stanno facen
do ed il 14 agosto faran-

- no una festa in piazza per 
'scegliere i migliori /La rac-
' colta dei disegni è già: co

minciata in un paio di ne
gozi di questo centro del
l'isola. 

I bambini di Anacapri 
— come potete vedere a 
fianco net fumetto che 
pubblichiamo - - hanno 
una fantasia molto spi
gliata ed hanno trovato 
anche I modi nuovi di 
raccontare la loro esta
te. 

Martedì, alle 15. saran
no anche di scena a e ra
dio antenna Capri » (che 
trasmette su mhz 100 in 
modulazione di frequenza) 
per raccontare a tutt i co
me passano le vacanze. 

Ma come potete parteci
pare a t racconta la tua 
estate > ? Tut t i i bambini 
— fino a 12 anni — pos
sono inviare I loro lavo
ri (foto, disegni, scritti. 
collage, ecc.) a e raccon
ta la tua estate • — re
dazione dell'Unità — via 
Cervantes 55 • Napoli, In
dicando chiaramente l'in
dirizzo e, eventualmente 
il numero di telefono. 

Alla nostra iniziativa 
ha aderito • radio anten
na Capri » che inviterà 
alcuni bambini nei suoi 
studi per far raccontare 
dal vivo la loro estate. 
Inoltre • radio antenna 
Capri » mette in palio fra 
quanti parteciperanno al
la nostra iniziativa un 
premio da 50.000 lire e 
una decina di palloni da 
calcio. 
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0 O SAO il 
D'estate torno a Capri 

« In Italia non c'è tanto lavoro; al
lora i miei genitori tanti anni fa , han
no deciso di andare in Svizzera. In 
Svizzera mio padre ha trovato un po
sto in macelleria e mia madre, invece, 
,un posto in fabbrica. In Svizzera, na
turalmente, trascorro quasi tutte I* 
mie vacanze; in Svizzera è bello per
ché ci sono le montagne, i laghi, le 
piscine e altre belle cose; io li mi 
diverto molto. Però per fortuna quasi 

tutti gli anni veniamo qui a Capri a 
trovare il mio nonno e I mie] zii. E' 
bello ritornare in Italia anche se per 
poche settimane, lo qui vado al mare, 
a passeggio, a giocare con i miei ami
ci e mi diverto molto. Ma arriva, 
purtroppo, sempre il giorno della par
tenza, si fanno le valigie e si salutano 
gli amici e si ritorna nel paese che ci 
ha aiutato nel momento del bisogno ». 

Cinzia F-ilete (8 anni) 
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